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Deut in domibut tjus eognoscetur , cum tu- 
scipiet e am ; Suini. XLVII, 3. 


§ I. 


Congrega , la quale officia nella Chiesa di 
s. Maria delle Grazie al Largo delle Pigne , de- 
nominata con lo stesso titolo , aspira , con pa- 
tente ingiustizia, alla proprietà del Tempio; e per 
innanzi ha incessantemente caldeggiata una im- 
presa sì strana. Tanto è ciò vero, che per segno 
irrefragabile di un sì ardito divisamento, in di- 
verse riprese, senza mai riuscirvi, ha messo in 
aperto e di soppiatto nello esterno e nello interno 
del tempio una iscrizione, con entro il suo nome. 

In effetti nel 1824, messo un titolo di ciò 
nel prospetto esteriore del Tempio, il Consiglio 
Generale degli Ospizii ordinò che si cancellas- 
se, e commessane la esecuzione all’Eletto della se- 
zione s. Lorenzo, la sua deliberazione venne ira- 
mantinenti eseguita. 

Il Consiglio Generale andò in quella de- 
liberazione , sulla idea che ne veniva offesa la 


Digitized by Google 



Università, per ciò che riguarda il dominio di 
proprietà della Chiesa ; epperò si esprimeva in 
questo tenore : 

c Che una tale iscrizione tende ad allonta- 
i nare ogni rimembranza della vera origine della 
» edificazione di quel Santuario, nonché de'mezzi 
» impiegativi. » 

Più sotto il Consiglio stesso, rimembrando le 
controversie precedenti relativamente a ciò, ag- 
giungeva : 

« Considerando che qualunque altra ( iscri- 
» zionc) da sostituirsi alla stessa non produr- 
» rebbe che nuove dispute , ed un maggiore ral- 
i lentamento di quello spirito di vera pietà , 
i che dovrebb’ essere l’ unica causa motrice del- 
• l’animo de’ fedeli , e particolarmente di co- 
» loro , che per pie ragioni sono riuniti in con- 
> fraternità. » 

Premesso ciò, disponeva: « Ha determinato 
i che si cancelli subito interamente la iscrizione 
» in controversia, nè altra se ne apponga nella 
» parte esterna o interna della Chiesa. » (a) 

Onde il segno esteriore della iscrizione , di 
per sè , e per gli antecedenti ai quali nella 
specie si rannoda, dinota proprietà, jus patrona- 
to; e questi diritti competono olla Università , 
non già alla Congrega , per essere stata eretta 
la Chiesa su suolo del Comune, oon materiali in 
parte dello stesso, ed in parte acquistati con le 
oblazioni del popolo. 


(a) V. Primi alti inviati alla Consulta de Beali domimi. 
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Di fatto la Università , cioè il Comune dette 
il suolo per la fondazione del Santuario indica- 
to , somministrò molti materiali alla costruzione 
dello stesso, e al di più circa il suo compimento 
provvide con oblazioni e limosine ; e con questa 
fonte inesauribile di dovizie fra gli adoratori 
della Croce, lo arricchì di arredi, e gli fornì e 
fornisce la dotazione di mantenimento e di quan- 
t’ altro gli è d’uopo, (b) 

La sacra Immagine dì Nostra Donna delle 
Grazie al Largo delle Pigne era in una nicehietta 
di pietra di tufo, eretta sul colmato de’fossi ester- 
ni degli antichi bastioni di questa Città, e con 
l’ allineamento di quella bella e spaziosa strada 
andò via. La venerata Immagine fu provvisoria- 
mente allogata nella Chiesa del Rosariello al Lar- 
go indicato; ma indi a non molto venne rimessa 
in suo seggio , che fu non già la meschina nic- 
ehietta di tufo, ma il Tempio che ora si ammira, 
costruito al luogo stesso , sotto la direzione del- 
larchitetto, ch’era inteso airallineamento di quel- 
la strada d. Stefano Gasse , particolarmente dalla 
Città delegato a quell’opera, (e) 


(b) Processo , Editisi! erriti , allineamento di Fori» , voi. 

2.* 1815, pag. 2 a 5 , 9, 78 e seguenti; e voi. 3.® 1810 , 
pag. 83 e seguenti. , 

(c) Al proposito giova qui riportare un documento irrefra- 
gabile, risultante dalla ministeriale del Ministro dell Interno del 
17 maggio 1815, diretta all’ Intendente , cosi concepita : 

« Signor Intendente — Resto inteso di ciò che mi avete 
1 manifestato col rapporto del 17 enarro ultimo , relativamente 
* alla costruzione della Cappella dì nostra Signora delle Grazie 
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I primi collettori delle limosine , e promo- 
tori della idea di dare un Santuario in luogo di 
una nicchia alla Regina de’ Cieli , furono un sa- 
cerdote addimandato Nicola Quaranta, ed un 
laico nominato Salvadore Frisone , servidore del 
famoso medico Bruno Àmantea. Cotesti due bene- 
fattori impresero ancora, il primo ad infervorare 
i fedeli al culto della miracolosa Immagine , il 
secondo a stancare le autorità, per la somministra- 
zione de’ mezzi opportuni, e per la direzione del- 
l’opera. 

Ne’primordii della cosa, le oblazioni e li- 
mosine andavan tutte nelle mani degli accennati 
benefattori Quaranta e Frisone; ma non andò gua- 
ri , che giunta ad un punto avanzato la costru- 
zione del Tempio, fu destinata una Deputazione 
ad amministrar le limosine. Questa Deputazio- 
ne d’ ordine del Ministro di Polizia, che a quel 
tempo di conserva con l’Intendente provvedeva 
al reggimento del Municipio (d) , fu nominata 


9 al Largo delle Pigne , ed uniformemente al rostro parere ap- 
y> proTo, che la detta cappella sia edificata nel sito da voi de- 
li signato , sotto la direzione degli architetti incaricati dell’ al - 
> neamento della strada di Fona- 

Ved. al voi. citato innanzi , pag. 8 , 10 e seguenti. 

(d) Net 18 febbraio 1806 fu pubblicalo un editto nel quale 
leggiamo : 

> Art. 1. Vi sarà per tutto il Regno di Napoli un Mini- 
» stro della Polizia Generale , che sarà incaricato della pubblica 
» sicurezza, del buon ordine e della tranquillità interna 
» . esso sarà investito delle attribuzioni seguenti: 

» 3. Avrà nella sua dipendenza il Senato per ciò che ri- 
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dal Commessario del quartiere Stella , sulla pro- 
posizione de’eomplatearii, raccolti avanti il Com- 
messario stesso, (e) 

L’Intendente, per rinunzia di uno de’depu- 
tati , gliene sostituiva un altro, e ciò non senza 
dispetto de’ signori Quaranta e Frisone ; i quali 
da benefattori volevano rendersi esclusivi a tutto 
ciò che riguardava la formazione del tempio , e 
l’ amministrazione delle oblazioni e limosine. (f) 

Ond’è che respinti sempre più e con for- 
za , immaginarono creare ne’ complatearii una 
Congrega : idea che da prima venne repressa, 
abbencbè l’ Intendente , aderendo ai voti della 
Deputazione indicata, nel dì 17 agosto 1816, per 
una specie di gratitudine, promosse il sig. Qua- 


» guarda la polizia municipale , la salubrità e l’illuminazione 
i della città , i suoi approvigionamenti , e la sicurezza del com- 
» mercio. 

» 13. Egli invigilerà perchè niuno danneggi i monumen- 
j li , e gli edifìzii pubblici appartenenti alla nazione , ed alla 
ì città. Egli richiederà le riparazioni , cambiamenti , e costru- 
» ziooi, che crederà necessarie alla sicurezza e salubrità delle 
n prigioni , e case di detenzione , che saranno sotto la sua vi- 
ì gilanza. » ( Bull ■ ann. 1806 p. 10. 13. ) 

(e) Vedi il verbale redatto all' nopo , in data del dì 7 set- 
tembre 1814, processo ubi supra , pag. aC e seg. Inoltre c qui 
opportuno notare , che dalla indicata Deputazione furono no- 
minale le persone , cui venne esclusivamente affidala la que 
stila, e che ne ebbero all’ uopo le patenti dalla Polizia, secondo 
le istruzioni dell’ Intendente , come se ne veggono i documenti 
nel citato processo , voi. 2.° e 3.° 

(f) La rinunzia fu del Commendator Cito , il quale fu prò- 
mosso ad Intendente di Basilicata ; ed in luogo suo la nomina 
cadde in persona del cavaliere d. Gennaro Negri; ibid. pag- 79- 
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ranta a rettore della Chiesa , anche prima che 
si fosse compiuta (g). 

Frisone , che rimase escluso , e che non 
area le buone qualità del sacerdote Quaranta , 
brigò molto , ma invano. Non riuscito in nul- 
la, diessi a frapporre ostacoli, e solo ne cavò, 
che la Deputazione per rinunzie si sciolse ; e 
che l’ Intendente ne creò un’altra ne’Governatori 
della Reai Casa santa degl’ Incurabili , al cui 
governo sono stati sempre illustri personaggi 
della Metropoli , distinti cioè per nobiltà , per 
dignità , e per sapere, (h) 

Di qui Frisone, con alquanti seguaci mag- 
giormente irritato , si eresse in Commissione 
provvisoria per la economia della Chiesa ; e per 

S uanto era in lui, infrappose i maggiori ostacoli 
el mondo all’ amministrazione de’governatori le- 
gittimi (i). 

Intanto, poiché le cure di costoro in cosi 
vasto Stabilimento di Pubblica Beneficenza non 
permettevano di occuparsi , per quanto conve- 
niva all’ amministrazione della Chiesa , e di 
star sopra i maneggi di Frisone, e sventarli , 
l’Intendente li esonerò; e surrogando ai medesi- 
mi una Commissione, la quale potea molto più 
agevolmente versar nella cosa, dismise la sedi- 


(g) Processo, Edifici citili, allineamento di Foria, Voi. 3. 
1316, pag. 88 a 90, e 106 a 109. 

(h) Ministeriale del di 9 novembre 1816 ; V. processo , 
Editili! civili , allineamento di Foria , sol- 4. 1816 , fot. ! sil- 
fi) Processo ubi supra pag. 41 a 43 , 65 a 67. 
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cente Comraission provvisoria, formata da Fri- 
sone e suoi aderenti, (j) 

Finalmente la Congrega fu organizzala , e 
le sue regole vennero approvate. Lasciando d’ in- 
caricarci di due reali rescritti a ciò relativi del 
10 maggio e 2 agosto 1820, e di un reai De- 
creto di quell’epoca di sovvertimenti del 25 lu- 
glio detto anno , noterem solo il reai Dispaccio 
del 12 gennaro 1822, così concepito : 

« Sua Maestà, uniformemente all’avviso della 
i Commissione temporanea Consultiva , si è de- 
li gnata di approvare gli statuti della novella 
» Congregazione, eretta nella Chiesa di s.* Ma- 
» ria delle Grazio al Largo delle Pigne, (k) 
Intanto, pria di ciò la Congrega, dietro or- 
dine dell’ Intendente del di 12 agosto 1820, avea 
già ricevuto il possesso della Chiesa. (1) 

Non occorre ricordare , che la Congrega 
rese inutili le cure della Deputazione ammini- 
strativa già esistente ; perocché ciò di leggie- 
ri dovea preconcepirsi, per induzione necessaria 
dalle premesse. 

Altronde nelle regole della Congrega era 
scritto , che quella Pia Adunanza non dovesse 


(j) Deliberazione del consiglio degli Ospizii del 24 febbraio 
1818. Vedi Processo per la istallazione di una Congrega si 
Largo delle Pigne, n. s 4113, anno 1817, a pag- 83. Uffizio 
dell' Intendente del 3 aprile detto anno 1818, al volume mede- 
simo , fol. 100. 

(k) Processo ubi tuprct , n. 4113 , anno 1817 , pag. 70 
a 72 , 77 , 78 e 122. 

(l) Processo ubi tupra , pag- 73 a 76. 
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avere un sagrestano o rettore, ma un semplice 
padre spirituale, da nominarsi da essa. 

In vista di ciò la Congrega mandò via il 
rettore sacerdote Quaranta; e quindi le fu age- 
vole cacciar la mano nelle oblazioni e limosine. 
Ciò la fece salire al colmo de’ suoi desiderii , 
potendo que’ confrati, per lo più trecconi, spaz- 
zacammini, stipettai , servidori, beccai , ed al- 
tra genia di questo calibro, agevolmente fruire 
di quella benedizione del Signore, che tanto la 
stuzzica e inuzzolisce! (m). Era si grande questa 
divozione alla pecunia ne’primordii delle cose, 
che la prima Deputazione amministrativa , per 
distinguere i veri questuanti dai falsi, fu costret- 
ta far dare ai primi una patente di Polizia. 
( V. avanti p. 7, nota e. ) 

Ciò fece gridare il popolo intero allo scan- 
dalo, al sacrilegio e ad altro peggiore, e i cla- 
mori giunsero fino al Cardinale Arcivescovo del- 
la Metropoli; il quale nel dì 27 settembre 1821, 
fattane viva rimostranza al Reai Governo, propose 
un modo regolare di amministrazione, la quale 
dovesse dipendere interamente da Lui. (n). 

Richiesto il Consiglio degli Ospizii per av- 
viso , lo stesso manifestò che trattandosi di un 
Luogo Pio laicale , qual’ era la ripetuta Chie- 
sa, mal poteva ingerirvisi la potestà eeelesiasti- 


(m) Processo delle irregolarità occorse nell’ Amministrazione 
della Chiesa di s-* Maria delle Grazie al Largo delle Pigoe , 
1821 pag. 1 e seguenti. 

(n) Processo ubi tupro , pag- 24 e 25- 
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ca. Nonperlanto riserbavasi in seguito di più 
maturo esame, prender esso i provvedimenti op- 
portuni , atti a reprimere gl’ inconvenienti, che 
meritamente si deploravano, (o) 

Di qui è che il Re, sull’ indicato avviso 
del Consiglio, nel 18 marzo 1822, rescrisse che 
il padre spirituale della Congrega dovesse far 
parte dell’amministrazione della Chiesa, e la 
sua nomina dovesse essere approvata dall’Arci- 
vescovo , sulla proposizione de’ fratelli, (p) 

A tal perdita la Congrega riparò con far 
porre la iscrizione del suo nome nel fronte este- 
riore del Tempio : e si è già ricordato l’ esito 
di quest’ altra sua insubordinazione ; imperoc- 
ché il Consiglio Generale degli Ospizii, con la 
deliberazione del 1824, lafeco incontanente can- 
cellare. (q) 

Intanto la Congrega , non volendo che un 
altr’ occhio si aprisse sulle oblazioni e limosine, 
oggetto di sua special divozione, neutralizzò il 
suo padre spirituale con sopraffarlo; e per que- 
sto attirossi l’ul timo colpo di grazia, nel reai de- 
creto del 15 giugno 1832 cosi concepito: i L’am- 
» ministrazione della cassa delle limosine, che 
d si raccolgono nella Chiesa della Madonna del- 
» le Grazie al largo delle Pigne sarà disim- 
t pegnata da due probi proprietarii da nomi- 


(o) Deliberazione del 5 febbraio 1822 ; Processo ibidem 
pag. 26 e 27. 

(p) Processo ubi tupra , pag. 87. 

(q) Primi alti inviati alla Consulta de' Reali Domimi. 
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» narsi dal Consiglio degli Ospizii , e da due 
» confratelli della Congregazione eretta nella 
» stessa Chiesa, che verranno prescelti da’eon- 
i frati medesimi, diunita al Prefetto Spirituale 
» della Congrega, sulla norma di uno stato di- 
> scusso, (r) » 

Non occorre ricordare , che la Congrega 
ne mosse rimostranza , e assordò con clamori , 
ma le sue voci si dileguarono nel vano dell’aere; 
e quando poi ne venne il destro, l’ Intendente 
le aggiustò un altro scappellotto , chiamando 
con l’ appellativo di Rettore il padre spirituale. 
In effetti il sacerdote che di presente sovrasta 
la Chiesa signor Lieto , non è , se non che il 
Rettore della medesima, secondo già da prima 
esisteva ; perocché Quaranta non era , che Ret- 
tore (s). 

11 sig. Intendente nella nomina del Retto- 
re, che secondo le regole dovea crearlo la Con- 
grega , adottò a ragione il titolo indicato ; per- 
ciocché nel reai decreto del 1832, la voce Prefet- 
to spirituale non è sinonimo del padre spirituale 
delle dette regole; ma dinota un dignitario, ch’è 
sopra gli altri , ed altrimenti si dice Preposto , 
Prevosto , o Preposi to. 

Dopo tutta questa storia di fatti , la Con- 
grega neanche si tenno divota agli ordinamenti 
del Principe e de’ Superiori ; e dichiarata Ar- 


to Processo della Chiesa di s.* Maria delle Grazie al largo 
delle Pigne, anno 1832, n. 10736, pag. 1 a 4, e seguenti-, 
(») Processo obi snpra pag. 29 a 33. 
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ciconfraternita, volendo porre, in contravvenzio- 
ne della deliberazione del Consiglio degli Ospi- 
zii del 1824, un segno del suo dominio , dove 
manco temea poter esserne sorpresa, fece inci- 
dere il reai decreto * che a tal dignità la ele- 
vava , sur una tavola di marmo, e questa con 
molta arte fece incastonare nel muro della Sa- 
grestia ; per dire a chi si dolesse di quell’ atto 
abusivo, di averlo fatto per pubblica attestazione 
di gratitudine a quella magnanima munificenza 
del Principe. 

Il consiglio Generale degli Ospizii non si 
tosto però il seppe , che incontanente , visto e 
ritenuto lo statuito nel 1824 , con deliberazio- 
ne apposita , prescrisse che subito fosse levata 
via dalla sagrestia quell’ attestazione di proprie- 
tà; tanto più che se la Congrega voleva tenerla 
a gratitudine, poteva porla ne’ compresi attigui 
alla Chiesa, ne’ quali senza contravvenzione al- 
cuna lo poteva già fare. 

La Congrega alla vista di ciò , venuta in 
maggior corruccio, non più con finzioni e pre- 
testi , ma gettata via la maschera , alla svela- 
ta, si fé contra le disposizioni del Consiglio, e 
osò prima dar ampio mandato al più ardito dei 
suoi componenti, acciocché con ogni spesa, eletto 
un difensore , o per dritto o per traverso , le 
acquistasse il Tempio, e le facesse guardar con 
giubilo il suo titolo sul prospetto esteriore del 
Santuario ; indi , dovendo la Chiesa esser suo 
oratorio privato , stabilì di non doversi rinno- 
var l’ affitto de’ due compresi terranei attigui alla 
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medesima ; quelli stessi ne’ quali di presente si 
riunisce, e che sono e saranno, se pure non ver- 
rà per suo meglio traslocata altrove , il solo 
oratorio privato della stessa. 

In vista di ciò il Consiglio Generale degli 
Ospizi! , spiegando una fermezza ed uno zelo , 
pari ali’ audacia , con che la Congrega si mos- 
se, le annullò la conclusione del mandato, per 
impadronirsi della Chiesa , e godersi la iscri- 
zione ; mandò giù gli amministratori , che mu- 
linando insidie trascorrevano in arditi impren- 
dimenti , a disturbo della Pia Adunanza e del 
pubblico; (t) e lungi dallo starsene indolente al- 
lo spirare dello affitto de’ compresi attigui alla 
Chiesa , ne fece stipulare la continuazione , e 
non si rimase dallo star sopra le mosse di quelle 
divote creature, che gli danno tanto da fare, che 
tutta la provincia non fa altrettanto. 

Il Direttore dell' Interno, ramo Interno ha 
mandato per avviso alla Consulta de’ Reali Do- 
mimi , così le vane pretensioni della Congrega, 
che le provvide deliberazioni del Consiglio; ed 
il voto di un cosi eminente Collegio si attende. 


(t) È qui utile notare , che il Consiglio in pari tempo creò 
amministratori novelli ed interini , per dar agio alla Congrega 
di procedere con calma alla nuova elezione. Gl’ interioi però 
andati a prender possesso , furono si bene accolti , che il primo 
di essi , cioè il Superiore , per ghermirsi dalle offese , cadde 
per terra, e ne riportò una slogatura al braccio destro. 

Notate disciplina ammirabile di cotesti confrati ! Proprio 
rinnovano l' esempio di Caino, sacrificando i buoni , perchè gli 
olocausti di costoro sono più accetti al Signore. 
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Or la quistione a disaminarsi è se la scritta 
sul fronte del Tempio sia cosa innocente ; o se 
invece importi proprietà, jus patronato e domi- 
nio della Congrega sulla Chiesa. 

Noi sostenghiamo il niego assoluto di ciò 
che la Congrega pretende ; e ritenuta la fer- 
mezza ed autorità delle risoluzioni del Consiglio 
Generale degli Ospizii , nello svolgere un tale 
assunto, dimostreremo la inalterabilità di quelle 
risoluzioni, e ’I dovere assoluto di mantenerne la 
piena e perfetta osservanza. 

Ci proponiamo di far tutto ciò , non tanto 
per le cose già dette, quanto ancora per evitare 
nella Università un risentimento , che potreb- 
be esser causa di scandali e liti ; nel mentre 
non si vede senza dolore , che una Pia Adu- 
nanza, dimentica delle pratiche di pietà e di re- 
ligione , appetisca sì smodatamente all’altrui, 
e per ismania di proprietà, e boria di un tito- 
lo, che la palesi al pubblico, cerchi rapire alla 
Università il suo antico Santuario, e le neghi ad 
ogni ora di accorrervi , poiché 

Qaivi è la Rosa io che il Verbo divino 
Carne si fece (1); 

aspiri a torle la sua speziai divozione alla Im- 
magine della Vergine tanto miracolosa ; brami 
annullare una Chiesa in luogo, nel quale ce ne 
ha tanta penuria ; e tolga il suo comodo giorna- 
liero , per la messa ed ogni altra ecclesiastica 


(1) Dante Par. c. XXIV. y. 145. ) 

4 
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funzione, ad un Rione il più popolato della Me- 
tropoli. 

Una leggenda , una iscrizione , un titolo in 
faccia ad un podere , importa dichiarazione di 

S rietà. Ove si tratti di Chiesa, se laicale o 
fsiastica che fosse, dinota la proprietà o il. 
jus patronato sulla Chiesa stessa della persona 
nella leggenda segnata. 

Nel paragrafo che segue prenderemo a svol- 
gere la prima proposizione , nell’ altro la secon- 
da, ed avrem finito con un corollario che trar- 
remo dalle premesse. 

§ H. 

Le leggende sui poderi appo i romani si 
appellavano titoli, e facevan pruova della pro- 
prietà. 

Una lapide riportata dal Grutero, Corpus 
Inscriptionum , p. 1130 il dimostra: 

MomstENTCM Hoc 
Aeoificavit 
Et Titolesi Posuit. 

Onde il Cujacio: Solebant titulos praediis affi- 
gore , quibus cujusque praedium esset signi/tca- 
retur , ut etiam in sepulchris : unde in antiquis 
inscriptionibus illae singulares litterae T. F. 
idest titufim fieri jussit , ètaluis et imaginibus 
similiter , qui et indices dicebantur. (Voi. II 
p. 886. ad tit. XIV de his qui potent. nomine 
tit. praed. offigunt , etc, ) 
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Di qui i titoli che i romani affiggevano nei 
loro poderi , contenevano il nome del loro pro- 
prietario, e indicavano secondochè ancora di 
presente avviene , che il dominio di proprie- 
tà del predio era dei medesimo. Anche una 
lapide terminale rinvenuta presso le paludi Pon- 
tine, riportata dal Cardinal Corredini, di un 
tal vero fa pruova: 

Ager Privatus 
P. CoRNELII CETEGI. 

Da un altra lapide rinvenuta in Pompeja, 
conficcata al suolo, accanto al tempio della For- 
tuna , rileviamo lo stesso : 

M. Tvllii. M. P. Area Privata. 

Dal citato Grutero abbiamo altre iscrizioni 
simiglianti : 

C. Laertii Parietes Privati 
Privato Solo. ( 1 ) 

Inter Duos 
Parietes 
Am bit. Privat. 

Flavii Sabini. ( 2 ) 

Eziandio dal nome del proprietario messo 
nel titolo, cioè nella iscrizione, il più delle volte 
prendeva il fondo la sua denominazione , come 
un edifizio in città : Insula Evcarpiana — una 
casa di campagna — Villa Camilliana. 


(1) Ubi supra , p. 2Ò1. 

(2) Ìbidem p. 201. 
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Da ciò Pier Grisologa preode argomento 
per dire : Dominos praediorum affixi titilli per - 
loquuntur : ita nomina ipsa saepe fundorum meri- 
ta indicante tesianlur insignia. (Sermon. p. 164.) 

Era costume di affigersi al predio una la- 
pide col nome in fronte di un uomo potente , 
per evitare che si mendicasse , o per porre in 
imbarazzo il petitore. Santo Agostino ciò spiega; 
Ne domum ipsius petat aliquis , ponìt ibi iì- 
tulos potentis , titulos mendace s ; ipse vult esse 
possessor , et frontem domus suae de alieno ti- 
tillo muniri , ut cum lectus fuerit titulus , con- 
terrilus quis potentia nominis abstineat a peti- 
tione. ( Enarrat. Psal. 21. ) 

Giulio Pacio, nell’ Isagogica in Codicem mo- 
stra la vera definizione della voce titolo : 7H- 
lulus est tabula proedio affixa , quae nomea , 
vel effìgiem , vel insignia domini continet , ut 
colligitur exlege 1.* Cod. lib. II , tit. XV. et 
Nov. 17. cap. 15, et Nov. 164. Tiberii de di- 
vinis domibus cap. 1 . ( Isacogìcor. in Codicem 
lib. II tit. XIV. ) 

Siccome questo pralicavasi in frode dei drit- 
ti altrui, così s. Agostino dieea : Vide te , fra- 
tres , quando aliquis potens invenerit titulos suos , 
nonne jwre rem sibi vindicat , et dicit non po - 
neret titulos meos , nifi res mea esset : titulos 
meos posuit , mea res est: ubi nomen meum in- 
vento, meum est. (Enarrat. II in psalm. 21. ) 
E lo stesso Divus Augustinus in sermoni- 
bus , aggiunge .* Haeretici in ipsis depraedatio- 
nibus suis Christi tilulum ponunt ì ut praedae eo- 
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ì'um quasi defendantur per tìtulum potentìoris , 
et adiicit quod hio agit Christus , ejicit prae - 
dones , tilulim non deponi t , e/ possidet domum , 
invenit ibi tìtulum suum. 

Nel Codice Teodosiano, sotto il titolo della 
incorporazione dei beni di un privato all’ Impe- 
ratore , o per eredità vacante , o per proscri- 
zione , leggiamo una costituzione degl’imperatori 
Valentiniano , Valente , e Graziano così conce- 
pita : Si quando , aut alicujus publicatione , aut 
ratione iuris , aliquid nostrae addendum est rei , 
rito atque solemniter , per Comitem rerum pri- 
vatarum , dein Rationales in singulis quibusque 
Provìnciis commorantes incorporatio comp/ealur ; 
et diligens stilus sigillatim omnia adscribat — 
Titulì vero , quorum adjectione praedia nostris 
sunt consecranda nominibus , non nisi publica 
testi ficatìone ponantur. Gravissimi statini sub- 
dendis supplitile, qui huiusmodi aliquid pro- 
pria usurpatione tempraverint — (Lib. X, cost. 
I. De forma incorporai, invent. et titulis. ) 

In effetti nella incorporazione dei beni di 
Stilieone et satellilibus venne prescritto : Pro- 
scriptorum Satellitumque fortunas aerario no- 
stro jubemus accedere. Ideoque per agros, per 
cuncta domicilia , titulos nostrae serenitatis ad- 
figi praecipimus. ( Codex Theodos: lib. IX. tit. 
XLII cost. XX. ) 

Nel codice di Giustiniano al lib. II tre ti- 
toli sono consacrati alle iscrizioni sui poderi , 
decimoquinto , decimosesto e decimosettimo. 

Il XV è scritto cosi. De his qui potentio- 
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rum nomine iitulos praediis affiyunl. Ciò come 
si è detto, faeevasi in frode, ne adversarius il- 
lud praedium pelere audeal , e proibi vasi in 
due modi : nam viro illi polenti , si consense- 
rit , infamia per judicem irrogatur : is vero qui 
ejus auetoritale abusus est , causa cadil • et 
insuper qui sine viri illius potentis consensu id 
facit , plumbatis caesus damnatur tri metallum. 

Il XVI. porta : Ut nemo privalus titulos 
praediis suis , vel alicujus imponat , vel vela Re- 
gia suspendat. Questo titolo lia due leggi, delle 
quali la somma è questa : Si quis titulos re- 
gios suo praedio ajfigat , praedium confscatur ; 
leg. 1. Si alieno praedio sine jussujudieis af- 
fixerit gravissime punitur infra de bon. vacant. 
ieg. 2, id est , plebejus ultimo supplicio affki- 
lur : clarissìmus , vel decurio , vel miles , vel cle- 
ricus proscribi tur , et cuilibet licei titulos re- 
gio* illicite affìxos dejcere et frangere; leg. 2 
gt dov* 164. 

Il XVII è questo: Utnemini liceat sinejudicis 
auctoritate signa imponere alienis , il quale si 
reassume così : Signa non possumus imponere 
rebus alienis , sine auctoritate judicis , id est , 
antequam per judicem sint nobis adjudicatae , 
leg. i., licei nobis sint obligalae,immo nec no- 
stri* rebus ab alio detentis 1. 2. Quod si im- 
posila illicite fuerint , amoveri impune a quoli- 
bet possint ; dieta 1. prima, et ejus qui ea im- 
posuit , bona confiscantur ; arg. no veli. 17 ca- 
pit. 5. - 

Dalle cose discorse vede ognun bene, che le 
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iscrizioni sui predii dinotano il dominio di pro- 
prietà della persona segnata nelle stesse. 

La leggenda, che vuole incisa sul fronte 
esteriore della Chiesa la Congrega, della quale 
si ragiona , non è quindi una cosa innocente ; 
come non lo era il Reai decreto scritto sulla 
tavola di marmo , e affisso alla parete interna 
della Sagrestia. 

Non è più dubbio, che solo il proprietario 
assoluto può ciò fare ; ma la Congrega non è 
la proprietaria della Chiesa , nè può osare ciò 
dire ; per cui l’ avviso della Consulta non può 
non esserle avverso. 


§ IH. 

li uso che veniva proscritto nel corpo del 
dritto civile, come avanti si è visto, adottato da 
qualche Rettore di chiesa , provocò severe di- 
sposizioni in contrario, siccome dal decreto se - 
cunda pars causa XVI quaest. VI. C. 1 , cosi 
concepita. 

Proinde praesenti decreto constituto ì ut si 
quis Ecclesiasticorum unquam titulos ponere , 
sive in rustico , sive urbano praedio , sua sponte 
praesumpseril , anathema sit. Et responderunf 
omnes anathema sit. 

Js autem qui Ecclesiae praeest , si hoc 
vel ipse fieri praeceperit , tei sine sua prae- 
ceptione digna punire animadversione neglexe- 
rit , anathema sit. Et responderunf omnes am- 
thema sit. 
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Se detti titoli avessero voluto porsi sulla 
Chiesa, e non già sui beni della Chiesa, essi di- 
notavano il jus patronato sulla medesima della 
persona che nei titoli era indicata. Ciò afferma 
il Brunnemanni : Praesumi ejus esse jus patro- 
natus , cujus nomen vel insignia Ecclesiae in - 
sculpla : Cravett. de antiq. temp. p. 1 § octava 
datur n. 12 Menoch. t. 3 praesupt. 130 n. 31 
et praes. 59 n. 2 Mascard. conci. 959 n. 21. 
Nam ideo prohibetur hic signi proprii infundo 
ab alio possesso sculptura , ne per hoc domi- 
nimi vel possessionem arroget. ( In cod. lib. 
//, Ut. XVII, n. 4. } 

La dottrina del Menochio, citata dal Brun- 
nemanni, è questa : Insignia et arma insculpta 
in Ecclesia praesumptionem facere, quod bona 
fide is sit in quasi possessione juris patrona- 
ti illius Ecclesiae. Quam traditionem multorum 
auctoritatibus probat Ripa. 

Ciò per la ragione, che la lapide messa in 
luogo pubblico attesta il dominio di proprietà 
e sei trascina, siccome lo afferma il detto Me- 
nocbio alla presunzione LX del libro secondo 
ji. 1 1 e 2. Frequens est injudiciis disputalo 
de scriptis in lapidibus , parietibus , et monu- 
mentis an probationem , vel praesumptionem fa- 
ciant ? Qua in re soleo distinguere aliquot casus. 

Primus est quando scriptura est antiqua , 
et posita est in loco pubblico et manifesto , 
tunc etiam in bis, quae magni sunt praejudi- 
cii , plenam et per f edam probationem facit. Ita 
glos. in. c. cum causam de prob. Speci : in Ut. 
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de Próbat. § videndum vere, resta i. nono per 
libros Baie : in cons. 510. An paironatus lib. 
5. qui respondit , jus patronatus antiquum hìs 
scripturìs piene probari. E qui aggiunge una 
filza immensa di scrittori, che per brevità non 
riportiamo. 

Aveva tanta forza probante la iscrizione pres- 
so gli antichi, massimamente nella Chiesa, che 
il Patriarca di Costantinopoli, se volevasi con- 
servare un luogo, sito in altra Diocesi, ed in- 
di esimerlo dall’Autorità dell’Ordinario del luogo 
stesso, vi fermava una croce con una certa iscri- 
zione, la cui formola ci è conservata in greco 
dal Meursio. 

Ciò viene a noi assicurato da Anton Mattei in 
quell’ aureo riscontro: Et quia fòri Ululi sic so- 
lemniter vim habeant probandi, instar publici in- 
strumenti , receptum etiam apud Graecos in 
Oriente , ut Palrìarcha Costantinopoliianus , si 
vellet sibi reservare locum a/iquem silum in alie- 
na Diocesi , eumque eximere ab auctoritate Or- 
dinarti , declararel id fòca cruce , cum certa 
inscriplione, cuius formula est apud Meursium. 
Add. Georg. Packym. lib. 6 hist. cap. 11 , et 
Passin in Glon. ( De Probationibus Gap. If 
n. 64. ) 

Se la lapide dinota il jus paironatus sulla 
Chiesa, nella specie la Congrega non ha cote- 
sto dritto , ed in frode della Università vuole 
acquistarlo. 

Il patronato della Chiesa della Madonua delle 
Grazie al largo delle Pigne è del Comune, che 
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dette il suolo dovo fu eretta, apprestò i mate- 
riali per la sua costruzione, l’ arricchì di arre- 
di e la dotò di continuo coi rediti delle obla- 
zioni e limosino, che giornalmente le largisce. 
La Congroga incontro a ciò non ha altro tito- 
lo, che il solo di potere officiare nella Chiesa, 
e Tcbbe in tempo , che non può troppo ricor- 
dar con orgoglio , vale a dire nel io20. 

Il jus patronato si acquista con la fonda- 
zione, con la edificazione e con la dotazione. Così 
la Glossa comunemente ricevuta nel can. Piac 
mentis 26, can. 16, q. 7, ove al proposito sta 
quel famoso vorsicolo : 

Patronum faciunl dot, aedificaUo fundut. 

Quanto alla fondazione conviene conoscere, 
che la stessa non consiste, se non che nel dare 
il fondo, cioè il suolo su cui la chiesa viene edi- 
ficata : 

Porro f andasse Ecc/esiam ad propositum 
proprie dicitur il/e , qui fundum , seu solum , 
sive lerrae spatìum dedit , in quo aedificata 
fuit Ecclesia ; arg. can. Abatem 4 can. 18 q. 
2. ibi. 

Notisi che il jus patronato non si acquista 
al momento della concessione del suolo, ma edi- 
ficata la Chiesa sia dal padrone del suolo, sia 
da qualunque altra persona. Donatone , sive 
assignatione fundi non illico acquirilur jus pa- 
tronati , sed itine primum , quando Ecclesia 
fuit constructa , sive per eum ; sive pò • alium ; 
arg. c. ad audientiam 5 de Ecclesiis aedific. 
( Reiffenstuel lib. Ili decretai tit. XXX Pili 
de Jure Patrona tus § 7. ) 


Digitized by Google 



— 25 - 


La Chiesa dicesi edificata non dai collettori 
delle elemosine fatte dalla Università ; ma da 
questa ultima. Aedificasse Ecclesiam dicitur qui 
eam cum consensu Ordinarti proprtis sumplibus 
construxit ; arg. c. Monasterium 33 can. 16 q. 
Y et a Nobis 25 h. t. ibi. 

Per una intramessa è utile qui di avverti- 
re, che quando 1’ Ordinario della nostra Metro- 
poli, nel dì 20 agosto 1819, andò a visitare e 
benedire la Chiesa di s. Maria delle Grazie al 
Largo delle Pigne, già fornita e di tutto punto 
corredata di arredi, e di quant’ altro le facea 
d’ uopo, nel verbale scriveva: ex Fidelium pie- 
tate noviler restauratavi, atque in meliorem , ele- 
gantioremque formavi redactam. 

É a premettersi , che : Sub Aedificatione 
comprehenditur etiam raeedificalio Ecclesiae pe- 
ni tus, in quo casu primus aedificans amittil , et 
raeedificans acquirit juspatronatus; Gargias de 
Beneficiti cap. IX n. 52; Fagnanus in c. quo- 
niam h. t. n. 52. 

Dotare Ecclesiam dicitur , qui ei sine dote 
fundatae et constructae congruam dotcm , id est , 
saffici entes assignat , et tributi redditus , seu 
annuos census prò Ministris Ecclesiae , prò pa- 
ramentis , prò luminaribus , aliisque necessa- 
riis ; arg , con. Qtàcunquc 30 et con. Filiti 
51 , con. 16 q. Y. 

Non vale che la Università, cioè il Comune 
in niun atto abbiasi apertamente riserbato il pa- 
tronato , o fatta alcuna chiara protesta intorno 
a ciò ; imperocché tutte le cose discorse nel § 
1 di questa scritta evidentemente dimostrano, che 
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non lo ha voluto perdere, e con combattere le 
usurpazioni della Congrega , ha evidentemente 
mostrato averselo riserbato. Oltre a ciò , per 
perdersi il diritto al patronato non si richiede 
che manchi lo averselo riserbato , ma che espres- 
samente lo abbia rimesso. Caeterum ad acqui- 
rendum juspatronatus non est necesse , ut ex - 
presse sibi reservat, sed sufficit, quod expresse 
non remitlai jus patronatus i/le qui dotatffun- 
dat , ve l aedifìcat Ecclesiam ; Rota decis. 5 de 
jus patronat , in Antiq. Flamin. Ibris de con- 
fìdent. q. 28 n. 231, Pirbing. h.t. ». 10 cum 
communi arg, c. Nobis. h. t. Notisi , che se 
il Comune, come incapace, non potea rimettere 
espressamente, senza f autorità de’ superiori, non 
potea neanche rimettere tacitamente. Ma non 
ci è stata mai remissione di nulla ; nè la Con- 
grega osa ciò sostenere. 

Oltre degl’ indicati tre modi di acquistare il 
jus patronato, avvene ancora due altri , che sono 
il privilegio c la prescrizione. Et quidem pri- 
vilegio , si summus Ponti fex a/icui de Ecclesia 
bene merito , vel ob aliam causam illud conce- 
da ; Gargias de Bencftciis p. 5 cap. 9 ». 128 
arg. c. 2 de reb. Ecclesiis non alienand. Bar- 
bosa in Condì. Trident. scs. 25 de reform. 
cap. 9 ». 18. Un esempio della special conces- 
sione per privilegio del Pontefice si ebbe nel 
1844 , quando Gregorio XVI accordò alla Re- 
gina di Portogallo il jus patronato sul capitolo 
della Cattedrale di Lisbona , a condizione, che 
la stessa gli fornisse la necessaria dotazione. {F. 
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André Cours Methodique de droit canon . , au 
mot Patronage. ) 

Praescriptione etiam acquiritur jus patrona- 
ti'. e questa contra una Università, un comune, 
non contra la Chiesa, è di anni 30 e non di anni 
40, secondo il Reiffenstuel, loco citato n. 15; ma 
vogliono altri , che contra la Chiesa senza fon- 
dazione, cioè senza l’aver dato il suolo, per di- 
ritto comune non è dato ad alcuno acquistare il 
jus patronato, per ispazio meno di anni 40. ( Hen- 
ri Jouffroy droit Canon, tradui t de /’ Ailemand 
§ 36. ) 

Onde la Congrega, la quale non fondò, non 
edificò, non dotò la Chiesa; la Congrega clic non 
vanta un privilegio del sommo Pontefice ; non 
invoca la prescrizione , nò può , per non avere 
atti pubblici e pacifici di proprietà, non avere 
30 anni di possesso, non godere il segno este- 
riore della iscrizione , essendole stato una vol- 
ta cancellato, un’altra volta abbassalo ; in niuu 
modo può sostenersi la proprietà della Chiesa 
e la iscrizione, e del tutto dee tacere, contenen- 
dosi ne’suoi stretti limiti di avere la sola offi- 
ciatura in quel Tempio, e nulla di più. 


EPILOGO- 

Provammo che le iscrizioni nel diritto ci- 
vile e canonico accennano a proprietà, a jus pa- 
tronato sulla Chiesa, e tendono nella specie alla 
invasione de’ diritti del Comune, per quindi far- 
ne fondamento alla prescrizione. 
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Accennammo che la Uuiversilà , la quale 
fondò , edilìeò , dotò , mantenne e mantiene la 
Chiesa di Nostra Donna delle Grazie al Largo 
delle Pigne non può, nè dee perdere la sua 
Chiesa, nè può farne senza, nè privarsi del co- 
modo assai grande nel ripetuto Tempio, massime 
in quel luogo, il quale è si scarso di Chiese. 

Dicemmo, che non senza scandali e contro- 
versie si tenterebbe spogliare il Popolo del suo 
antico Santuario, e gli si rapirebbe la miraco- 
losissima Immagino della Beata Vergine; ed ora 
aggiungiamo, che il rendere inutile una Chiesa, 
od utile solamente a pochi , non è mai senza 
detrimento della fede, che incessantemente con- 
vien che sia mantenuta, e continuamente ravvi- 
vata nel Popolo. 

Ciò potrebbe bastare alla Consulta de’ Reali 
domimi, per formolare un avviso, pari alla im- 
portanza del caso , in niuna cosa diverso dalle 
energiche disposizioni del Consiglio Generalo de- 
gli Ospizi i; disposizioni che ha tutte sott’ occhio. 

Anzi il più commendevole avviso in cosa sì 
grave sarebbe quello , che sorge dai canoni. Si 
è messa una tavola nella Sagrestia, che indica 
la insurrezione della Congrega contro le delibe- 
razioni del Consiglio, e palesa una recidiva del 
fatto del 1824. La stessa petizione, sulla quale 
la Consulta dee dare avviso, con gli altri fatti 
che l’ hanno accompagnata , non è che una re- 
cidiva novella , con ogni più decisa e patente 
deliberazion di animo ad incorrerla. 

Leggiamo nel Decreto, secunda jmrs causa 
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XFL quest: VI. cap. i. Quod autem quisquìs 
sua auctoritate , quod sibi deberi putal , usurpai , 
nec per judicem reposcit , cadit a causa : ex au- 
ctoritate MUevitani Concila habetur , in quo ita 
statutum legitur c. 2. /. 5; Causaesuae detri - 
mentum patiatur Episcopus qui Eeclesìas ab alio 
detenias propria auctoritate quaerit adire . 

Si couosee che nella specie prevedala dal 
Concilio il caso 6 men gravo di quello iu di- 
samina, per la ragione che allora trai lavasi del 
doversi proibire anche ad nn Prelato il farsi di- 
ritto con le proprie mani, ed ora si tratta che 
la Congrega vuole usurpare l’altrui. 

Or volendo adottare la legge stessa, il de- 
ir imentum causae suae , secondo la glossa , non 
è altro se non il cadere da ogni dritto. Detri- 
mentum patiatur , id est deponatur , et ita non 
poterit postea agere. Trattavasi di un Vescovo, 
e d inevasi deponatur , per la ragiono che si era 
servito con le mani proprie; perocché judicio , 
non manibus , res ecc lesine de fenduntur. Orche 
cosa non dovrà dirsi de’ Confratelli di siffatta 
Congrega ? 

Otteneste nel 1820 1’ officiar nella Chiesa, 
ne avete abusato, volete usurpare la Chiesa al 
Comune, volete apportar disturbamento alle Sa- 
cre funzioni , rapire alla Università il suo San- 
tuario, il suo rifugio spirituale, ogni suo bene; 
volete nel seno della Cristianità chiudere un Tem- 
pio all’adorazione, dove conviene che maggior- 
mente se ne aprono, acciocché sempre più s’ in- 
fervori e ravviva lo spirito di religione ne’fedeli: 
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ebbene cessi dunque ogni favore a voi accordato, 
e la vostra riunione sia sciolta. Imperciocché me- 
glio conviene alla stessa il non essere, che avere 
una esistenza indisciplinata, turbolenta, irreligio- 
sa , con l’insano appetito all’ altrui, e ’I danno 
non lieve in quanto è più sacro, e più santo, ed 
è maggiormente da custodirsi fra gli uomini. 

Questo potrebb’ essere l’avviso della Consul- 
ta de’ Reali domimi, se pur non si piace, con 
maggiore indulgenza , proporre che si dia alla 
Congrega altra Chiesa in luogo, dove non riesca 
di disturbo alle funzioni chiesastiche, e di dan- 
no ai diritti ed alla fede del Popolo. 

Napoli 25 aprile 1852. 


Antonio Jjwjfirtnwnù. 
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